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prefazione

Ho accettato di scrivere queste poche righe per due motivi. 
Il primo, il più importante, è perché me l’ha chiesto un’a-
mica. Alle amiche non si dice mai di no perché la solida-
rietà femminile e il sostegno reciproco sono valori a cui noi 
donne non possiamo rinunciare. 

Il secondo motivo riguarda più da vicino il contenuto 
del libretto (chiamarlo libretto o quaderno non vuol dire 
affatto sminuirne il valore ma anzi dare un senso di imme-
diatezza, facilità di lettura e maneggevolezza che spero ren-
da più facile la diffusione). 

Perché litighiamo? Ma soprattutto siamo contenti dopo 
che l’abbiamo fatto? Ci sentiamo soddisfatti o appagati?

La risposta è una sola: No. 
Spesso si litiga per principio e si continua a litigare qua-

si dimenticando il motivo. 
Ma se ci fermassimo un attimo a riflettere, anche per 

pochi istanti, prima di “attaccare”, quasi sempre, per non 
dire sempre, faremmo un passo indietro. 
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Alla litigiosità manca appunto questo. Uno stop inizia-
le e un momento di riflessione che ci faccia valutare pro e 
contro, che ci inviti a riflettere sulle conseguenze e che infi-
ne ci porti a chiederci: ma ne vale davvero la pena?

La mediazione e la gestione dei conflitti vogliono pro-
prio porsi in questa fase in cui da soli, arrabbiati e spesso 
poco lucidi, non riusciamo a valutare pro e contro. Non ri-
usciamo a fermarci per riflettere e abbiamo bisogno di aiu-
to. Poche parole e un sorriso spesso bastano; a volte ci vuo-
le più tempo ma non è mai tempo perso. 

Si dice che le famiglie ci capitano e poiché non ce le sce-
gliamo dobbiamo accettarle per quello che sono. In real-
tà nella famiglia che si crea dopo un’unione matrimonia-
le o una convivenza una scelta iniziale c’è. Ma poi si cresce, 
si cambia e cambia la realtà intorno a noi. Ma quella scel-
ta iniziale spesso può essere la chiave per la risoluzione dei 
conflitti. Fermiamoci un attimo, chiudiamo gli occhi e ri-
pensiamo a quei valori e obiettivi comuni che sono stati 
posti come basi all’inizio del percorso. 

E se non sarà possibile ricostruire (non sempre lo è e 
non deve esserlo per forza) sarà almeno possibile evitare e 
risolvere conflitti inutili e logoranti che non faranno bene 
a nessuno. Né a chi quel rapporto vorrebbe salvarlo né tan-
to meno a chi vorrebbe mettere una pietra sopra e anda-
re avanti. 

I figli uniscono i genitori per sempre ma questa unione 
non può e non deve essere forzata ma deve sempre tendere 
a un fine comune: il benessere di tutti. 

Sono sempre stata una forte sostenitrice della mediazio-
ne come valore e sono altrettanto fortemente convinta che 
la mediazione sia donna e che questa nostra dote innata sia 
la nostra forza. Dobbiamo essere generose come Antonietta 


